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Risanamento di quattro m andamenti
e delle zone radiali esterne di Borgo

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il risanam ento dei mandamenti Monte di 
Pietà, Palazzo Reale, Tribunali e Castellam­
mare e delle zone radiali esterne di Borgo 
e Denisinni e della via Francesco Crispi nel 
comune di Palermo, è opera di prevalente 
interesse nazionale.

Art. 2.

Alla esecuzione dei piani provvede il Co­
m une direttam ente o mediante concessione 
ad Enti pubblici ed Istituti finanziari riu­
niti in Consorzio, al quale partecipi il Co­
mune medesimo con una rappresentanza al­
meno pari alla maggioranza assoluta dei 
consiglieri di amministrazione. Tale rappre­

e Denisinni nel comune di Palermo

sentanza sarà eletta dal Consiglio comunale 
riservando almeno un terzo dei posti alle 
minoranze.

Art. 3.

Nel caso di concessione al Consorzio di 
cui al precedente articolo 2, il relativo di­
sciplinare, approvato dal Consiglio comu­
nale e ratificato dal Ministero dei lavori 
pubblici, dovrà stabilire in quali diritti, fa­
coltà ed obblighi subentra il concessionario.

Art. 4.

I bilanci annuali ed i program m i bien­
nali, approvati dal Consiglio di am m inistra­
zione del consorzio, devono essere trasm es­
si entro il termine perentorio di giorni 10 
al Consiglio comunale che deve procedere 
alla ratifica entro quaranta giorni dalla data
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di trasmissione. Trascorso tale term ine tan­
to i bilanci quanto i programm i si inten­
dono ratificati.

Art. 5.

Salvi i d iritti idi prelazione di cui all'arti­
colo 8 della presente legge, le aree espro­
priate dal Consorzio possono essere aliena­
te ad Enti pubblici secondo il valore ve­
nale, ed a privati mediante asta pubblica.

Negli atti d i alienazione a privati deve 
essere fatto  obbligo di costruire entro il 
termine perentorio di anni quattro col di­
vieto di alienare le aree a terzi; trascorso 
tale termine, senza che le costruzioni siano 
state ultimate, le aree vengono retrocesse al 
concedente con la semplice restituzione di 
due terzi del prezzo pagato senza interessi.

Art. 6.

Gli eventuali utili di gestione devono es­
sere utilizzati dal Consorzio per la realizza­
zione di opere pubbliche ed attrezzature in 
base a programmi biennali stabiliti dal Con­
siglio comunale.

Art. 7.

L’approvazione, secondo legge, dei pro­
getti esecutivi per l ’attuazione dei piani di 
risanam ento equivale a dichiarazione di 
pubblica u tilità  e le espropriazioni e le ope­
re previste nei piani sono dichiarate ur­
genti ed indifferibili ai sensi e per gli ef­
fetti dell’articolo 71 e seguenti della legge 
25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 8.

I proprietari di case di abitazione sotto­
posti ad esproprio per effetto della presen­
te legge, e che risultino tali alla data del 
31 dicembre 1958, hanno, entro i term ini e 
con le m odalità fissate dalla Giunta comu­
nale, diritto di prelazione, semprechè riu­
niti in consorzio o cooperativa, per l ’acqui­
sto di lotti al fine di riedificarsi la propria 
abitazione, a condizione ohe l'edificio pro­

gettato dalla cooperativa o dal consorzio 
abbia le dimensioni e le caratteristiche tu t­
te previste dal piano, dal regolamento e 
dalle convenzioni.

Per le finalità di cui sopra sono riservati 
dal Comune un numero di lotti, segnati nel 
piano, pari al decimo della estensione com­
plessiva dei lotti destinati alla riedificazio­
ne di case di abitazione. A tali lotti, sulla 
base di apposita perizia redatta  dall’Ufficio 
tecnico erariale, sarà attribuito il valore uni­
tario medio che risulterà dal complessivo 
am montare delle spese per le espropriazio­
ni, effettuate nella zona in cui ricadono i 
lotti riservati per l’esercizio della prelazio­
ne, maggiorate dalle spese previste per le 
demolizioni e sgombro dei m ateriali, oltre 
che dal contributo per le migliorie deter­
minato a norma delle vigenti disposizioni.

Il diritto di prelazione è personale, non 
cedibile, se non a cooperative o consorzi 
dei proprietari previsti dal primo comma 
di questo articolo, ed i titolari di tale di­
ritto  debbono dichiarare, all’atto deH'espro- 
priazione, se intendono esercitarlo.

In favore dei consorzi e delle coopera­
tive di proprietari che esercitino il diritto 
di prelazione per la costruzione della pro­
pria abitazione, sono estesi i benefìci delle 
leggi vigenti.

Art. 9.

Tutte le costruzioni edilizie eseguite in 
conseguenza dell’attuazione della presente 
legge godranno della esenzione venticin­
quennale dalle imposte e dalle sovrimposte 
comunali e provinciali sui fabbricati.

Art. 10.

Le indennità per le espropriazioni da ef­
fettuare in applicazione della presente leg­
ge saranno determinate sulla media del va­
lore venale e di quello legale risultante dal­
la capitalizzazione del reddito netto degli 
immobili.

Tale capitalizzazione sarà effettuata al 
saggio del 4,50 per cento per i locali di abi­
tazione e del 6,50 per cento per i locali adi­
biti ad uso diverso.



Atti Parlamentari __ 3 _ Senato della Repubblica  —  1841

LEGISLATURA III  - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il reddito da capitalizzare sarà determi­
nato considerando gli immobili secondo la 
consistenza e la classifica desunta dagli atti 
di formazione del nuovo catasto edilizio u r­
bano ed adottando la tariffa catastale per 
il reddito netto 1939, rivalutata al momen­
to attuale con l'applicazione del coefficiente 
di maggiorazione degli affitti, stabilito per 
le locazioni stipulate nel 1939 dalle leggi 
em anate in m ateria nelle diverse ipotesi 
previste dalle leggi stesse senza tener conto 
delle maggiorazioni previste per i casi di 
sublocazione.

Ove il reddito, effettivamente ritratto  in 
base a contratti registrati in data anteriore 
al 1° gennaio 1959, ecceda di oltre il 30 per 
cento la tariffa catastale rivalutata, sarà as­
sunto come base di capitalizzazione il red­
dito stesso, depurato delle spese ed oneri a 
carico del proprietario  nella misura del 30 
per cento.

In caso di espropriazione parziale, il p ri­
mo term ine della media sarà costituito dal­
la differenza tra  valore venale dell'immobile 
e quello della parte residua, m entre il se­
condo term ine della media sarà dato dalla 
differenza tra  il valore legale dell'intero im­
mobile e quello della parte residua.

Non si procederà alla media e la inden­
nità sarà com m isurata al solo valore venale, 
ove la somma risultante dalla capitalizza­
zione superi lo stesso valore venale.

Le norme del presente articolo si appli­
cano anche per la espropriazione di terreni 
non coperti da fabbricati e non costituenti 
pertinenze di fabbricati.

Art. 11.

Nella determinazione del valore venale 
agli effetti di cui all'articolo 10 non si terrà 
conto di qualsiasi incremento di valore che 
siasi verificato o che possa verificarsi, sia 
direttam ente che indirettamente, in dipen­
denza dei piani approvati ai sensi della pre­
sente legge.

Art. 12.

Per le espropriazioni occorrenti per la 
applicazione della presente legge si osser­
veranno le disposizioni della legge 25 giu­

gno 1865, n. 2359, salvo quanto è disposto 
dalle seguenti lettere:

a) il Comune, in base agli atti di for­
mazione del nuovo catasto edilizio urbano, 
com pilerà l'elenco dei beni da espropriare 
e delle indennità offerte;

b) gli elenchi suddetti, vistati dal pre­
fetto, saranno depositati nei modi e nei ter­
mini disposti dagli articoli 17 e 24 della leg­
ge 25 giugno 1865, n. 2359;

c) decorsi quindici giorni dal deposito 
degli elenchi, il sindaco li trasm etterà al 
prefetto segnalando:

1) le ditte dhe avranno accettato l'in­
dennità offerta. Per queste il prefetto pro- 
muoverà dalla competente Autorità giudi­
ziaria l'ordinanza di pagamento diretto del­
l ’indennità stessa presso la Cassa depositi 
e prestiti;

2) le ditte che non avranno accettato 
l'indennità offerta. Per queste il prefetto  
disporrà che il Comune, in contraddittorio 
con le parti, provveda alla compilazione 
dello stato dì consistenza dei beni da espro­
priare e quindi, sulla base di questo e sen­
tito l'Ufficio tecnico erariale, 'determinerà la 
indennità ordinandone contemporaneamen­
te il versamento presso la Cassa depositi e 
prestiti. In seguito alla presentazione dei 
certificati comprovanti l'eseguito pagamen­
to diretto o il deposito, il prefetto promuo- 
verà la espropriazione, autorizzando l'occu­
pazione dei beni.

Art. 13.

Per la esecuzione dei piani di risanam en­
to è assegnato al comune di Palermo il 
termine di anni sei a decorrere dall'appro­
vazione dei singoli piani. Tale term ine, può 
essere prorogato, prim a della scadenza, con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, per 
una sola volta e per non più di 4 anni.

Art. 14.

L 'atto di concessione ed i contratti per 
la esecuzione dei piani di risanam ento go­
dono delle agevolazioni fiscali previste dal­
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le vigenti disposizioni per l'attuazione dei 
piani di ricostruzione.

Art. 15.

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
della presente legge, su proposta del Mini­
stro dei lavori pubblici e con decreto del

Presidente della Repubblica, saranno ema­
nate le norme di attuazione.

Art. 16.

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale.


